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Introduzione

Il Tecnico dei Servizi Sociali è un professionista che opera
nei Servizi Sociali e nelSistema Scolastico Italiano svolge
il ruolo del docente della Disciplina di MetodologieOperative
nei Servizi Sociali prevista nel Piano degli Studi dell’Istituto
Professionaleper i Servizi Socio-Sanitari.

Nella riorganizzazione complessiva della scuola emerge
l’istanza della revisionedell’identità professionale, del
ruolo e delle competenze del docente, oggi coinvolto indue
momenti fondamentali del cambiamento in atto: il primo momento
riguarda lademocratizzazione dell’intera azione scolastica;
il secondo è relativo all’attuale concettodi cultura e al
bisogno generalizzato di un nuovo modello educativo.

Oggi, il docente vive in un contesto di strutture
pluralistiche, tra cui anche la scuola,dove egli partecipa
individualmente e collegialmente al progetto educativo, alla
gestioneautonoma dell’istruzione scolastica e dove realizza
un rapporto interattivo non solo congli altri operatori
interni ma anche con il mondo culturale esterno e con le famiglie
deglialunni.

In tale rapporto democratico il docente si costituisce non
solo come individuo socialema come elemento indispensabile di
un insieme organizzato di cose e persone
destinate,intenzionalmente e con l’ausilio di tecniche sempre
rinnovabili, alla formazione umana.

Tale configurazione della funzione docente investe ciascun
insegnante dicorresponsabilità, di adempimenti da soddisfare
e sottoporre al giudizio critico dellacollegialità che con
lui persegue finalità comuni e, perciò, programma levie
opportuneper realizzarle.

Il docente diventa così, come nella vita politica e sociale,
titolare di idee, di progetti, diproposte e di scelte
metodologiche e di funzionalità nella scuola.

Egli è partecipe, a livello paritetico, di tutti quegli atti
collegiali, compresa laprogrammazione, che vanno
concretizzati per affermare e delineare il modelloeducativo
più realistico possibile istituibile, perciò, nell’autonomia e
nell’esperienzadella libertà di insegnamento e della
partecipazione democratica.

Un modello educativo aperto al futuro, questa è l’esigenza
dell’educazionecontemporanea a causa dello sviluppo del
concetto di cultura, oggi non più limitabile alpensiero
nozionisticamente appreso dalle scienze consolidate codificate nel
tempo dallascuola.

Oggi, la cultura comprende tutti quegli aspetti del pensiero
umano produttivo di ideenuove, di conoscenze e di tecniche
che modificano incessantemente il sapere, la visionedella
vita e gli stessi costumi, insieme ai linguaggi e alle dinamiche
delle relazionisociali e civili.




Capitolo I

IL TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI

1.1 Le competenze tecniche nei Servizi Sociali

Il Tecnico dei Servizi Sociali è colui che, in applicazione
del Decreto Ministeriale dellaPubblica Istruzione del 15
aprile 1994, è in possesso del Diploma (post-qualifica
triennaledi Operatore dei Servizi Sociali) di superamento
dell’Esame di Stato conclusivo del corsodi studi quinquennale
svolto presso l’Istituto Professionale per i Servizi Sociali a
oggisostituito dall’Istituto Professionale per i Servizi
Socio-Sanitari quale istituzione scolasticaprevista e
operante nel Sistema Scolastico Italiano espressione del
Ministerodell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR).

Possiede competenze e capacità per adeguarsi alle necessità e
ai bisogni delle persone conle quali deve operare.

E’ in grado di programmare interventi precisi e mirati secondo
le esigenze fondamentalidella vita quotidiana e i momenti di
svago, curandone l’organizzazione e
valutandonel’efficacia.

Con l’esperienza anche pratica (attraverso gli “stage” di
tirocinio) il Tecnico dei ServiziSociali è capace di cogliere
i problemi e di risolverli efficacemente e
tempestivamentetenendo conto dell’aspetto giuridico,
organizzativo, psicologico e igienico-sanitario.

Nella sua attività di assistenza socio-sanitaria è in grado
di: partecipare alla rilevazione deibisogni socio-sanitari
del territorio attraverso l’interazione con soggetti istituzionali
eprofessionali; rapportarsi ai competenti enti pubblici e
privati anche per orientare l’utenzaverso idonee strutture;
intervenire nella gestione dell’impresa socio-sanitaria e
nellapromozione di reti di servizio per attività di
assistenza e di animazione sociale; applicare lanormativa
vigente relativa alla “privacy” e alla sicurezza sociale e
sanitaria; organizzareinterventi a sostegno dell’inclusione
sociale di persone, comunità e fasce deboli; interagirecon
gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di
intervento; individuaresoluzioni corrette ai problemi
organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della
vitaquotidiana; utilizzare metodi e strumenti di valutazione
e monitoraggio della qualità delservizio erogato nell’ottica
del miglioramento delle risorse; realizzare azioni,
incollaborazione con altre figure professionali, a sostegno e
a tutela della persona condisabilità e della sua famiglia,
per favorire l’integrazione e migliorare la qualità della
vita;

utilizzare strumenti informativi per la registrazione di
quanto rilevato sul campo;raccogliere, archiviare e
trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai
fini delmonitoraggio e della valutazione degli interventi e
dei servizi; partecipare ad attuare, inqualità di attore, i
Piani Sociali e Sanitari regionali attraverso i Piani di Zona di
cui fannoparte gli attori principali e istituzionali del
“welfare locale” coincidenti con i distrettisanitari delle
Aziende Sanitarie pubbliche di riferimento.

I Piani di Zona si pongono i seguenti obiettivi: realizzare
nel territorio il sistema integratodi interventi e servizi
sociali in applicazione della Legge n.328 del 2000, Legge-quadro
perla realizzazione del sistema integrato di interventi e
servi sociali; dare priorità ai bisogni;qualificare la spesa;
promuovere iniziative di formazione e aggiornamento;
favorirel’integrazione e definire i criteri di
ripartizione.




1.2 L’Insegnante Tecnico Pratico C-450 nell’Istruzione
Professionale

Il Tecnico dei Servizi Sociali, nel Sistema Scolastico
Italiano, è inquadrato nel ruolodell’Insegnante Tecnico
Pratico di laboratorio in applicazione del Decreto
Ministerialedella Pubblica Istruzione n.39 del 1998
all’Allegato C posizione C/450.

Nell’Istituto Professionale per i Servizi Socio-Sanitari è
titolare dell’insegnamento dellaDisciplina di Metodologie
Operative nei Servizi Sociali (C/450), caratterizzata
dall’attivitàdidattica di laboratorio disciplinare e
interdisciplinare, prevista nei primi tre anni delpercorso di
studi quinquennale nell’attività e insegnamenti obbligatori
nell’area diindirizzo dello schema contenuto nel Decreto del
Presidente della Repubblica n. 87 del 15marzo 2010 Allegato B
– Indirizzo B2 “Servizi Socio-Sanitari”.

Nei nuovi ordinamenti dell’Istruzione Professionale, il
laboratorio è un luogo privilegiatoin cui si realizza una
situazione di apprendimento che coniuga conoscenze e abilità,
sucompiti significativi per gli alunni, in una dimensione
operativa e applicativa che li mettein condizione di poter
utilizzare il proprio sapere in modo competente.

Il laboratorio rispetto all’aula, presenta degli spazi
appositi che riproducono gli ambientioperativi dove l’alunno
avrà modo di esprimere le sue competenze nella sua futura
attivitàlavorativa.

L’attività laboratoriale è concepita non solo come attività
nella quale gli alunni mettono inpratica quanto hanno appreso
a livello teorico attraverso la sperimentazione di
protocollistandardizzati, tipici delle discipline
scientifiche, ma soprattutto come una metodologiadidattica
che coinvolge tutte le discipline in quanto facilita la
personalizzazione delprocesso di insegnamento/apprendimento e
consente agli studenti di acquisire il “sapere”attraverso il
“fare”, dando forza all’idea che la scuola è il posto in cui si
“impara aimparare” per tutta la vita.

Tutte le discipline possono, quindi, giovarsi di momenti
laboratoriali in quanto tutte le aulepossono essere
laboratori.

Le attività didattiche di laboratorio sono particolarmente
importanti perché consentono diattivare processi didattici in
cui gli alunni diventano protagonisti e
superanol’atteggiamento di passività e di estraneità che
caratterizza spesso il loro atteggiamento difronte alle
lezioni teoriche frontali.

L’Insegnate Tecnico Pratico (ITP) ha la possibilità di guidare
l’azione didattica per“situazioni - problema” e di utilizzare
strumenti per orientare e negoziare il progettoformativo
individuale con gli alunni che consente loro di acquisire
consapevolezza deipropri punti di forza e di debolezza.

Le attività di “stage” e i tirocini formativi, opportunamente
progettati, offrono agli alunnila possibilità di osservare
personalmente la realtà lavorativa del territorio
traendoinformazioni e imparando a elaborare il proprio
progetto di vita.

L’insegnante, pur non essendo uno psicologo, un sociologo, uno
specialista della ricerca,deve conoscere il problema della
richiesta e dell’esigenza di un modello di educazione
eistruzione valido nell’attuale contesto sociale e
culturale.

Un modello cioè che rifiuta il nozionismo, ma pretende la
strutturazione di un poterelogico, capace di sottoporre
qualsiasi problema culturale, o di vita, all’analisi critica di
ideee di concetti, essi stessi generatori permanenti di
sapere.

Il docente non solo deve conoscere l’alunno, i suoi bisogni,
le tendenze e le esperienzepregresse, ma deve attivare quei
meccanismi psichici e dare intenzionalmente quelletecniche
che consentono all’alunno di costituirsi un atteggiamento di
interesse per il nuovo,di avere i mezzi culturali per potersi
applicare e per giungere a giudizi e conoscenze dilivello
superiore.

Il docente, anzi, i docenti a partire dalla programmazione
educativa, metodologica edidattica hanno il compito
dell’educazione permanente dell’individuo non solo sul
pianodella cultura scolastica ma anche su quello della
formazione sociale, civile e politica senzala quale nessuno
potrebbe partecipare all’incessante cambiamento che caratterizza
tutta lavita umana.




Capitolo II

IL SISTEMA SCOLASTICO ITALIANO

2.1 Le scuole e gli alunni

Il Sistema Scolastico Italiano è un complesso organizzato di
istituzioni che perseguonofinalità educative attraverso un
programma di studi o di attività
metodicamenteorganizzate.

E’ suddiviso in cicli di istruzione quali:

1. La scuola dell’infanzia o scuola materna (quella che
accoglie i bambini dai tre ai cinqueanni)

2. La scuola primaria o scuola elementare (quella che accoglie
i bambini dai sei, conpossibile anticipo ai cinque anni e
mezzo, agli undici anni)

3. La scuola secondaria di primo grado o scuola media (corso
triennale tra la scuolaprimaria e la secondaria di secondo
grado)

4. La scuola secondaria di secondo grado o scuola superiore (è
rappresentata dai licei,dagli istituti tecnici e dagli
istituti professionali)

5. L’istruzione superiore (che comprende l’università, l’alta
formazione artistica, musicalee coreutica)

L’Università è considerata, nel Sistema Scolastico Italiano,
la massima espressionescolastica quale istituto di studi
superiori, sorto in epoca medioevale come corporazione
dimaestri e studenti, diviso in facoltà o dipartimenti a
seconda delle specializzazioni, che hail potere di conferire
un titolo legale a chi abbia completato il previsto corso di
studi.

Oggi, in Italia è vigente l’obbligo scolastico per i minori e
la normativa contenutanell’ultima Legge Finanziaria (art. 1,
commi da 622 a 624 della Legge n. 296 del 2006)sostiene che a
partire dall’anno scolastico 2007/2008 l’istruzione impartita per
almenodieci anni è obbligatoria ed è finalizzata per dare la
possibilità ai discenti di conferire untitolo di studio di
scuola secondaria di secondo grado o di una qualifica professionale
didurata triennale entro il diciottesimo anno di età.

Le scuole si possono segnalare come fattori della
socializzazione insieme alla famiglia eall’ambiente sociale
in cui si vive, si opera e si lavora.

I docenti, nell’ambito scolastico, devono fare in modo di
immettere l’ambiente che èproprio della società extra
scolastica in quello della scuola e delle classi.

Occorre che ogni singolo alunno e/o il gruppo formato dalla
classe siano valorizzati almassimo e a seconda delle loro
capacità e attitudini.

I programmi devono essere flessibili perché ciò che conta è
ottenere l’osmosi riferita alpassaggio reciproco di notizie
fra l’attività della famiglia, dell’ambiente sociale in cui
sivive, si opera, si lavora e quella scolastica.

In tal modo ogni alunno avrà un certo grado di emancipazione
dalla propria famiglia ecomincerà a sentirsi in condizione di
giudicare e decidere da solo.

Il docente, nella sua attività di educatore, deve seguire
maggiormente ogni singolo alunnoper consigliarlo e per
sostenerlo nelle sue future competenze di vita quale spazio di
tempotra la vita e la morte.

L’azione della scuola è anche rivolta, in riferimento al
continuo adattarsi alla dinamicasociale, all’inserimento di
ogni singolo alunno nella società degli adulti.

Nello specifico, la funzione di ogni docente/educatore è, a
vari livelli di formazione, quellodi permettere il passaggio
più agevole possibile dall’infanzia alla fanciullezza e da
questaall’adolescenza per poi entrare a pieno titolo nella
società degli adulti.




2.2 L’Istituto Professionale per i Servizi
[...]
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